L'idea del film
All'inizio dei tirocini di Avviamento al Lavoro avviati nella  nostra Azienda - precisamente all'Area Tecnica di S.Salvi - fui colpito da come Giovanni Frasca e Giuseppe Trinchera, due dei tutors impegnati nel sostegno ai tirocinanti, ci descrissero il momento in cui furono portati ai ragazzi gli strumenti di lavoro: uno dei tirocinanti, che chiamerò G., che aveva fatto il muratore prima di dover lasciare il lavoro per motivi di salute, li mostrò ad uno ad uno agli altri ragazzi, dicendo il nome di ogni strumento e dimostrando come doveva essere afferrato ed usato per stancarsi di meno ed evitare infortuni.

Mi sembrò un episodio molto bello e che rappresentava bene il significato di quello che stavamo facendo per favorire, nei nostri pazienti, la ripresa delle competenze lavorative; e mi dispiacque non averlo fissato con delle immagini che potessero renderne partecipi anche altri.

Pensai allora ad una iniziativa  che permettesse di  dare visibilità a quello che nella nostra Azienda tanti operatori e pazienti stanno facendo in questa direzione.

Mi rivolsi a qualcuno che, all'interno della ASL, si intendesse di comunicazione - Ilaria Monici dell'URP- che mi presentò il regista Giovanni Ballerini: va tutto a loro il merito di aver sviluppato così bene quello che era solo un abbozzo di progetto.

Quell'idea primitiva ha subito inevitabili cambiamenti ed il film non è una documentazione giornalistica del lavoro svolto nel campo del collocamento mirato.

Il film non parla solo dell'inserimento al lavoro - anche se le immagini di alcune Aziende e dei loro lavoratori, così come il frequente tornare dei protagonisti sui temi dell'occupazione sottolineano fortemente il bisogno di inclusione sociale.

Il film parla anche dei percorsi psichiatrici - SPDC, ambulatori, laboratori - delle storie personali, dell'alternarsi di crisi, speranze, aspettative e delusioni dei nostri pazienti e indirettamente di noi operatori – tra l’altro i protagonisti del film sono, nella realtà, operatori -.Credo che, se da un lato non è un recoconto di esperienze concrete, dall’altro comunichi intensamente il significato dell'impegno per il lavoro ed il suo legame con l'attività psichiatrica nel suo complesso.
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